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SCHEDA PROGETTO 
 
ENTE 
 

1) Ente proponente il progetto: 
      

Comune di Marsico Nuovo  

 
 
2) Codice di accreditamento: 
   
 
3) Albo e classe di iscrizione:       
      
 
 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

4) Titolo del progetto: 
 

La terra in prestito dai nostri figli  
 
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
      

C 05 - Ambiente. Salvaguardia e tutela patrimonio forestale 

 
6) $ÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Å ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÅÎÔÒÏ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÓÉ 

realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante 
indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 
 

 
Ȱ.ÏÉ ÎÏÎ ÁÂÂÉÁÍÏ ÅÒÅÄÉÔÁÔÏ  

il mondo dai nostri padri,  
ma lo abbiamo avuto  

in prestito dai nostri figli  
e a loro dobbiamo restituirlo  

ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÄÉ ÃÏÍÅ ÌÏ ÁÂÂÉÁÍÏ ÔÒÏÖÁÔÏȢȱ  
 

ROBERT BADEN-POWELL 

 
Il presente progetto nasce da un lavoro di confronto sui dati di analisi e monitoraggio 
dei 3ÅÒÖÉÚÉ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 6ÁÌ Äȭ!ÇÒÉ ,ÁÇÏÎÅÇÒÅÓÅ riferi ti al 
Comune di Marsico Nuovo (PZ)  .  

CONTESTO TERRITORIALE 
 

4^ 

NZ 02582 
 

Albo Regionale  
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Il Comune di Marsico Nuovo (836 mt slm - 4.574 abitanti) fa parte della Comunità 
-ÏÎÔÁÎÁ ȰAlto Agriȱ. 
SiÔÕÁÔÏ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ -eridionale Marsico Nuovo si estende su un territorio 
di 101 Km2, costituito prevalentemente da un ambiente rurale: il concentrico infatti ne 
rappresenta 1/3, mentre i rimanenti 2/3 si suddivide in frazioni e borgate distanti anche 
6-7 km. dal centro, alcune poste nella parte più pianeggiate, altre limitrofe e/o  inserite 
nella zona boschiva. 
Marsico Nuovo è ÓÉÔÕÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ȰParco ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ ,ÕÃÁÎÏ-Val d'Agri 
Lagonegreseȱ (la superficie comunale nel Parco è di ben 2.803 ettari) e ospita la sede 
ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ 0ÁÒÃÏȟ in un palazzo di origine medievale, anticamente un Convento suore 
delle Benedettine. 
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!ÒÅÁ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ: 

 
,ȭÁÒÅÁ ÂÏÓÃÈÉÖÁ ÃÏÌÌÉÎÁÒÅ î ÒÉÃÃÁ ÄÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÎÁÔÕÒÁÌÉÓÔÉÃÉ ÃÈÅ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ 
folta vegetazione tipica del luogo costituita da piante di querce, pioppi, faggi e castagni,  
inerpicandosi fino a raggiungere il territorio boschivo montano a quota 1.835 metri 
costituito da piante di faggi e acero. La zona boschiva montana, incornicia, inoltre, un 
lago artificiale (Piana del Lago), situato a 1.290 metri è meta di nuclei familiari locali che 
lo raggiungono, sia nel periodo estivo che invernale, percorrendo una comoda strada 
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carrabile.  
In questi ambienti abbonda la fauna costituita dal lupo, il cinghiale, la volpe il tasso, il 
falco, la lepre, il gufo, la lontra, il nibbio reale, il germano reale, lo svasso, la folaga e il 
codone. Il sottobosco, inoltre, offre varie qualità di castagne, nonché pregiati tartufi e 
ÆÕÎÇÈÉ ÐÏÒÃÉÎÉȢ .ÅÌÌȭÁÒÅÁ ÃÉÔÁÔÁ ÉÎÎÁÎÚÉȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎȢ ς ÐÁÒÃÈÉ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÉ 
(Parco Fontana delle Brecce e Monte Ausineto) e alcune zone di notevole interesse 
naturalistico (Rifugio Romanello, Castagno secolare di Campo Rotondo e Grotte di Castel 
di Lepre). Dalla presenza dei numerosi ambiti naturalistici sopra descritti, scaturisce 
ÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÕÎ ÄÉstretto ecologico.  
 
Le criticità : 
 
Almeno il 45% dei 2.803 ettari del territorio di Marsico Nuovo presenti nel Parco 
nazionale Lucano sono boschivi. 
,ȭelevato indice di densità boschiva e la particolare morfologia del territorio rende 
oltremodo difficoltoÓÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ degli incendi. 
 
3ÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÄÅÎÕÎÃÉÁÔÏ ÄÁ Ȱ,ÅÇÁ !ÍÂÉÅÎÔÅȱ gli incendi nel 2017 sono stati una 
ÖÅÒÁ Å ÐÒÏÐÒÉÁ ȰÅÍÅÒÇÅÎÚÁȱȢ 
Ȱ)Î "ÁÓÉÌÉÃÁÔÁ ÎÅÉ ÐÒÉÍÉ ϋ ÍÅÓÉ ÄÅÌ φτυϋ ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÎÕÍÅÒÉÃÏ ÄÅÇÌÉ incendi è del 400% 
rispetto allo stesso periodo del 2016, ma sono anche più devastanti. In sostanza la sola 
ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÂÏÓÃÁÔÁ ÂÒÕÃÉÁÔÁ ÎÅÌ φτυϋ Åȭ ÐÉĬ ÄÅÌ ÄÏÐÐÉÏ ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ÂÒÕÃÉÁÔÁ ÉÎ ÔÕÔÔÏ ÉÌ φτυϊȱȢ  
ma anche in Basilicata. Le fiamme hanno imperversato per giorni a quote elevate nel Parco 
ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ ,ÕÃÁÎÏ ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÉ !ÂÒÉÏÌÁ ȢȢ 3ÐÅÓÓÏ ÉÌ ÆÕÏÃÏ ÈÁ ÍÉÎÁÃÃÉÁÔÏ ÇÒÁÖÅÍÅÎÔÅ 
villaggi turistici o addirittura ha raso al suolo abitazioni private come nel caso dello 
ÓÐÁÖÅÎÔÏÓÏ ÉÎÃÅÎÄÉÏ ÔÒÁ 0ÏÔÅÎÚÁ Å 0ÉÇÎÏÌÁȱȢ A partire da questa drammatica situazione si 
ritiene che a livello regionale vadano ȰÕÒÇÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÍÅÓÓÅ ÉÎ ÃÁÍÐÏ ÁÌÃÕÎÅ ÍÉÓÕÒÅ ÉÎ 
ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÉÒÅȟ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ Å ÍÉÔÉÇÁÒÅ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏȱȢ 

,ȭÅÚÉÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÉÎÃÅÎÄÉ è molto complessa e si combatte in maniera efficace 
mettendo in campo misure di gestione forestale sostenibile in grado di prevenire, 
contrastare, mitigare il fenomeno. 
5ÎȭÁÚÉÏÎÅ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÁ dalle Istituzioni regionali e che veda coinvolte Enti locali e realtà 
del terzo settore dovrà essere in grado di rendere il patrimo nio silvo -pastorale 
meno vulnerabile  ÁÌÌÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÉÁÍÍÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ 
gestione forestale attiva: 
V Aggiornamento costante del Catasto delle aree percorse dal fuoco; 
V Predisposizione dei vincoli di uso dei suoli per impedire la prospettiva di 

speculazione economiche nei luoghi dove si sono verificati gli incendi; 
V $ÉÓÉÎÃÅÎÔÉÖÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Á ÄÁÒÅ ÆÕÏÃÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÁÔÔÒaverso un 

meccanismo premiale (meno incendi ci sono, più compensi avrai ȣȦɊȠ 
V Diffusa presenza di squadre di avvistamento, controllo spegnimento a terra degli 

incendi boschivi con il coinvolgimento fattivo e prezioso del volontariato locale. 
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Offerta attuale :  
 

Sul territorio in questione, il problema della salvaguardia ambientale è fortemente 
sentito dalla popolazione: sono, così, nate diverse associazioni locali di tutela ambientale  
che hanno come obiettivo  quello di realizzare azioni concrete sulla tutela della salute 
dei cittadini tramite la valorizzazione della natura, la salvaguardia dell'ambie nte e 
la tutela di tutte le condizioni di vita e di lavoro . 
Oltre alle precitate associazioni di carattere locale operano, chiaramente, le associazioni 
di ri levanza nazionale come il WWF e Legambiente, le quali - nel corso degli anni - hanno 
organizzato inchieste e studi sul rischio ambientale.  
Chiaramente anche le istituzioni locali hanno cercato di intraprendere azioni 
concrete , facendosi portavoce delle istanze dei cittadini presso le Autorità regionali e 
nazionali .  
Particolarmente significative sono le iniziative locali promosse da varie associazioni di 
volontariato attive sul territorio: Pro Loco, AICS Galaino, AICS Pergola, #%!3 Ȱ)Ì #ÁÓÔÁÇÎÏ 
2ÅÁÌÅȱȟ Cre.Art. Il Gelso Rosso, delegazione locale della Croce Rossa Italiana, UNITRE, 
Gruppi Comunali di Protezione Civile, Associazioni Culturali, quali Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 
Teatrale Marsicana, Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ-ÕÓÉÃÁ ÐÅÒ 3ÅÍÐÒÅȱȟ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ #ÕÌÔÕÒÁÌÅ /.,53 
Ȱ2ÕÇÇÅÒÏ )) 3ÁÎÓÅÖÅÒÉÎÏȱȟ con il Gruppo Comunale di Protezione Civile, che tendono a 
valorizzare il patrimonio storico religioso del Comune di Marsico Nuovo: 
a. Cattedrale di S. Giorgio (XII secolo);  
b. Chiesa di San Michele Arcangelo (XI secolo) chiesa molto antica, risale infatti 
ÁÌÌȭÅÐÏÃÁ ÌÏÎÇÏÂÁÒÄÁ Å ÆÉÎÏ ÁÌ ρȢρσρ ÆÅÃÅ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÔÔÅÄÒÁÌÅȢ ,Á ÆÁÃÃÉÁÔÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁ 
un bel portale in stile gotico del XIII secolo, dichiarato monumento nazionale, opera  
della bottega del  maestro  Melchiorre da Montalbano. Oggi è sede del ȰMuseo di arte 
Sacraȱ nella quale sono presenti opere di notevole interesse storico tra le quali 
spiccano Ìȭ5ÌÔÉÍÁ #ÅÎÁ ɉÆÉÎÅ 86))) ÓÅÃÏÌÏ Å ÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ 8)8Ɋȟ 4ÒÏÎÅÔÔÏ 0ÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ 
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(XVII secolo), S. Antonio da Padova (XVI secolo), Madonna col Bambino (periodo 
Rinascimento), Madonna del Soccorso (XVI secolo), Apoteosi di San Gaetano (XVIII 
secolo), Madonna Stante con Bambino (XVI secolo); 3.  

c. Chiesa di S. Gianuario (VIII -X secolo), conosciuta con il nome di Santo Stefano 
Protomartire;  

d. Chiesa di S. Marco Evangelista;  
e. Chiesa di Santa Maria di Costantinopoli (XVI secolo);  
f. Cappella di Santo Spirito (XVI secolo);  
g. Chiesa di San Rocco;  
h. Chiesa di S. Lucia;  
i. #ÈÉÅÓÁ ÄÅÌÌȭ)ÍÍÁÃÏÌÁÔÁ #ÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ɉ88 ÓÅÃÏÌÏɊȠ  
j. Chiesa del SS. Crocifisso (XX secolo);   
k. Monastero di S. Francesco (XIV secolo);  
l. Monastero di S. Tommaso di Canterbury (XII secolo) oggi sede del ȰParco Nazionale 
ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ ,ÕÃÁÎÏ-6ÁÌ Äȭ!ÇÒÉ-Lagonegreseȱ;  

m. Chiesa della Madonna del Carmine (XII secolo);  
n. Convento dei Cappuccini XVI-XVII secolo);  
o. Palazzo Vescovile (XVII secolo);  
p. Chiesa Madonna delle Grazie.  
Per quanto riguarda, invece, le costruzioni d i interesse storico -architettonico , sono 
da annoverare:  
1. Palazzo Barrese-Boccia (XII secolo); 
2. Palazzo Pignatelli (XVI-XVII secolo), oggi sede del ȰMunicipio ȱ; 
3. Palazzo Navarra (VIII-XIX secolo); 
4. Palazzo Manzoni (XII secolo); 
5. Palazzo Ragone o Lacava; 
6. Palazzo Romania; 
7. Palazzo Rossi; 
8. Villa Maglione (XVIII secolo); 
9. Palazzo Blasi; 
10. Palazzo Arato. 
Non tutte le realtà locali però riescono ad attrarre i turisti che, ad una indagine svolta 
ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÁÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȟ ignoran o le ricchezze paesaggistiche,  cul turali e 
gastronomiche che riservano i Comuni  della Comunità MÏÎÔÁÎÁ Ȱ!ÌÔÏ !ÇÒÉȱ 
)Ì #ÏÍÕÎÅ ÄÉ -ÁÒÓÉÃÏ .ÕÏÖÏ ÈÁ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÔÕÒÉÓÔÉÃÁ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÃÈÅ ÓÉ ÉÎÔÅÎÓÉÆÉÃÁ ÉÎ 
maniera notevole nel periodo invernale  grazie alla sua vicinanza con le piste di sci 
ubicate sul monte di Viggiano e sul monte Pierfaone-Sellata, meta di numerosi turisti 
provenienti dalle vicine regioni Campania e Puglia. 
,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÔÕÒÉÓÔÉÃÁ î ÉÎÏÌÔÒÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁ nel periodo estivo  con la venuta dei numerosi 
abitanti (circa 7.000) residenti ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏ ÐÅÒ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÃÈÅ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÐÅÒ 
trascorrere un periodo di vacanza con i propri familiari e per partecipare alle 
manifestazioni che si svolgono in tale periodo, culminanti con la festività di San 
Gianuario, patrono del paese, che si celebra il 26 agosto. 
#ȭî ÉÎÆÉÎÅ ÕÎ ÁÌÔÒÏ ÅÌÅÍÅÎÔÏ che emerge da una indagine su 50 studenti delle scuole del 
Comune di Marsico Nuovo. 
,ȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ha fatto emergere la non-conoscenza di quali fossero le feste tradizionali del 
proprio Comune, quali fossero i piatti tipici, quali fossero le storie  e le origini del 
proprio Comune. 
Non è solo un problema di ignoranza a cui sopperire in qualche modo. 
Va evidenziato piuttosto che cosa si perde se permane questo stato di trascurata non-
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conoscenza: si perde la possibili tà di gestire dal basso il patrimonio culturale di un 
territorio . 
 

Destinatari e beneficiari.  
 
Alla luce di quanto si è detto destinatari  ÄÅÌÌȭÉÎÔÅrvento saranno i giovani e gli 
abitanti e i residenti stagionali del Comune di Marsico Nuovo 
 
Beneficiaria  delle attività promosse dal progetto sarà tutta la popolazione della 
#ÏÍÕÎÉÔÛ -ÏÎÔÁÎÁ Ȱ!ÌÔÏ !ÇÒÉȱ che potrà cogliere, anche solo in parte, i frutti di una 
ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÐÉĬ ÁÔÔÅÎÔÁ ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å alla qualità della vita. 
 

Conclusioni  
Il benessere delle civiltà è proporzionale alla presenza delle aree naturali e al loro stesso 
grado di salute. E il bosco, sotto il profilo delle scienze ecologiche, rappresenta il bene 
ÐÉĬ ÐÒÅÚÉÏÓÏ ÓÕ ÃÕÉ ÐÏÉ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÏ ÔÕÔÔÉ É ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÔÒÏÆÉÃÉȢ ,ȭÕÌÔÉÍÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ 
livellÉ ÔÒÏÆÉÃÉ î ÌȭÕÏÍÏȢ %ÃÃÏ ÑÕÉÎÄÉ ÐÅÒÃÈï ÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÄÅÌ ÂÏÓÃÏ î ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÌÌÅÇÁÔÁ ÁÌ 
ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ Å ÁÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȢ 
$ȭÁÌÔÒÏ ÃÁÎÔÏ ÉÎ ÕÎÁ ÚÏÎÁ - come quella oggetto del presente progetto - la necessità di 
tutelare e incrementare il patrimonio boschivo e forestale del Comune interessato è 
molto alto. 
Tuttavia, nonostante le azioni delle Associazioni e delle Amministrazioni il problema, 
ÐÅÒ ÌÁ ÓÕÁ ÖÁÓÔÉÔÛ Å ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁ ÕÎ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÃÈÅ ÖÁÌÏÒÉÚÚÉ ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÇÉÏÖÁÎÉ 
volontari in servizio civile in grado, anzitutto, di maturare una coscienza ambientalista. 
,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÏÉ î ÆÁÒ Óý ÃÈÅ ÓÉÁÎÏ É ÇÉÏÖÁÎÉ ÓÔÅÓÓÉ Á ÔÒÁÓÍÅÔÔÅÒÅ ÑÕÅÓÔÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ Å ÑÕÅÓÔÁ 
consapevolezza prima ad altri giovani e in definitiva a tutta la popolazione. 
 

 
 

7) Obiettivi del progetto : 
 

Obiettiv i : 
1. Rafforzare una strategia di prevenzione  degli incendi boschivi nelle stagioni estive, 

attraverso una cultura della protezione e della prevenzione; 
2. Tutelare, curare e valorizzare le aree di verde, le zone boschive presenti  nel Comune 

di Marsico Nuovo incrementando la fruibilità turistica dei territori interessati;  
 
Indicatori:  
1. Formazione:  Avvio di 1 programma formativo orientato agli alunni della Scuola Media di 

Marsico Nuovo 
2. Sensibilizzazione : Pubblicazione di almeno 2 opuscoli destinati a vasta diffusione che 

illustrino con efficacia le azioni che la popolazione dovrà intraprendere per una corretta 
prevenzione degli incendi 

3. Promozione : Realizzazione di almeno 2 campagne informative nei territori della Città 
Metropolitana di Comunità Montana per sensibilizzare i turisti presenti alla fruibilità del 
patrimonio boschivo 

4. Manutenzione e valorizzazione : Realizzazione di almeno 1 nuovo percorso naturalistico 
nei boschi del territorio e la manutenzione completa di 1 percorso naturalistico esistente. 
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OBIETTIVI INDICATORI V.A. 2016 
Previsione 

2018 
Scostamento 

Rafforzare 
una strategia 
di 
prevenzione  
degli incendi 
boschivi nelle 
stagioni estive, 
attraverso una 
cultura della 
protezione e 
della 
prevenzione 

1. Formazione:  Avvio di 
1 programma formativo 
orientato agli alunni 
della Scuola Media di 
Marsico Nuovo 

2 incontri 
realizzati 

Realizzazione 
di 10 incontri 
nelle scuole  

+ 7 incontri  

2.Sensibilizzazione : 
Pubblicazione di almeno 
2 opuscoli destinati a 
vasta diffusione che 
illustrino con efficacia le 
azioni che la 
popolazione dovrà 
intraprendere per una 
corretta prevenzione 
degli incendi 

1 
aggiornamento 

sul sito 
istituzionale 

Pubblicazione 
di 2 opuscoli 
informativi  

+ 2 materiali 
informativi  

Tutelare, 
curare e 
valorizzare le 
aree di verde, 
le zone 
boschiv e 
presenti  nel 
Comune di 
Marsico Nuovo 
incrementando 
la fruibilità 
turistica dei 
territori 
interessati 

3.Promozione : 
Realizzazione di almeno 
2 campagne informative 
nei territori della Città 
Metropolitana di 
Comunità Montana per 
sensibilizzare i turisti 
presenti alla fruibilità 
del patrimonio boschivo 

25 ore annue 
dedicate alle 

attività di 
promozione 

nella provincia 
di Comunità 

Montana 

2 Campagne di 
promozione. 
Totale 125 
ore/anno  

+ 100 ore 
anno 

4. Manutenzione e 
valorizzazione : 
Realizzazione di almeno 
1 nuovo percorso 
naturalistico nei boschi 
del territorio e la 
manutenzione completa 
di 1 percorso 
naturalistico esistente. 

70 ore annue 
dedicate alla 

realizzazione di 
1 percorso 

naturalistico 

1 nuovo 
percorso 

naturalistico.  
Totale attività: 
270 ore/anno  

+ 200 ore 
anno 

 

 
8) $ÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Å ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÃÈÅ ÄÅÆÉÎÉÓÃÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÐÕÎÔÕÁÌÅ 

le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 
servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo 
che quantitativo: 

 
8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi   
 

Obiettivo 1:  
Rafforzare una strategia di prevenzione degli incendi boschivi nelle stagioni estive,  attraverso 
una cultura della protezione e della prevenzione. 
 

Azione  1: Progettazione di dettaglio  
 

Attività necessarie : 
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1.1 Progettazione di dettaglio del Piano di lavoro: 
1.2 Allestimento strumenti e documentazione di progetto; 
 
Azione 2: Azione di comunicazione e di rete territoriale  
 
Attivi tà necessarie : 
2.1 Pianificazione della comunicazione 
2.2 Costruzione della rete con gli attori istituzionali e del privato sociale territoriale: 
ςȢσ )ÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 0ÉÁÎÏ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȠ 
 
Azione 3 ɀ Prom ozione di  2 campagne informative ne l Comune di Marsico Nuovo  per la 
prevenzione degli incendi  
 
Attività necessarie : 
3.1 Produzione e distribuzione di due opuscoli con tutte le istruzioni per prevenire o affrontare gli 
incendi, con i seguenti contenuti di massima: 
× i comportamenti da tenere per evitare gli incendi; 
× la descrizione delle cause di potenziale innesco degli incendi; 
× i comportamenti da tenere in caso di evento; 
× i numeri di emergenza da attivare in caso di segnalazione, le sanzioni previste 

 
3.2 Preparazione e allestimento di specifiche pagine web su cui pubblicare il materiale 
informativo realizzato per la prevenzione e la lotta agli incendi boschivi. 
 
Obiettivo 2:  
Tutelare, salvaguardare, curare e valorizzare le aree di verde , le zone boschive presenti sul 
terri tori o di Marsico Nuovo diffondendo nella popolazione una cultura basata sul rispetto per la 
natura e incrementando la fruibilità turistica del  territori o interessato e dei boschi in essi presenti. 
 
Azione 4: Realizzazione di 1 programma formativ o orientat o agli alunni delle scuole 
pubbliche del Comune di Marsico Nuovo  
 
Attività necessarie : 
4.1 Incontri con gli insegnanÔÉ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÐÅÒ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÒÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 
ÃÏÎ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ Å ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÇÌÉ ÅÓÐÅÒÔÉ Å ÄÅÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÃÉÖÉle. 
4.2 avvio degli incontri attraverso filmati e proiezioni 
4.3 programmazione e realizzazione di eventi ricreativi e culturali, a carattere ambientale, rivolti 
agli alunni delle scuole anche con il coinvolgimento delle famiglie.  
 
Azione 5: Realizzazione  di  2 campagne di informazione sulla legalità in tema ambientale e 
promozione dei percorsi naturalistici tra i turist i che frequentano il territorio  
 
Attività necessarie: 
5.1 Programmare e realizzare almeno 2 incontri  sul tema della legalità in tema ambientale 
ÉÌÌÕÓÔÒÁÎÄÏ ÌÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ Å ÄÅÉ ÃÒÉÍÉÎÉ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 
5.2 Coinvolgere le associazioni giovanili dei Comuni limitrofi per avviare una campagna di 
sensibilizzazione al tema della legalità ambientale 
5.3 Coinvolgere gli operatori turistici della zona per proporre ai turisti visite guidate ai siti 
naturalistici. 
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Azione 6: Realizzazione di 1 nuovo percorso naturalistico nei boschi del territorio e la 
manutenzione completa di 1 p ercorso naturalistico esistente  
 
Attività necessarie: 
6.1 Interventi di potatura, mantenimento e salvaguardia delle piante, degli alberi, delle colture 
specialistiche e della flora spontanea presente . 
6.2 Realizzazione di interventi di sistemazione, aggiustamento e manutenzione delle strutture di 

contenimento e di quelle finalizzate alla prevenzione degli incendi : 
V Recupero sentieri non più praticabili e manutenzione sentieri utilizzati 
V Sistemazione paline indicanti i percorsi 
V Sistemazioni tabelle informative sulla flora e sulla fauna locale 
V Realizzazione aree di sosta dotate di panche, tavoli, etc. 
V Messa in dimora di piante tipiche della zona (querce, castagni, faggi, etc.) 
V Posizionamento zone fiorite 
V Filari di paletti  
V Staccionate e recinzione in legno e metallo 
V Viali tagliafuoco e muretti a secco 
V Allocamento di segnaletica eco-compatibile 

6.3 Realizzazione di opere di salvaguardia e manutenzione delle strutture di contenimento;  
 
DIAGRAMMA DI GANTT 
 

ATTIVITÀ  
MESI 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Nome progetto:  La terra in prestito dai 
nostri figli  

 

Obiettivo 1:  Rafforzare una strategia di prevenzione degli incendi boschivi nelle stagioni estive, 
attraverso una cultura della protezione e della prevenzione . 

Azione 1: progettazione di dettaglio  

1.1 Progettazione di dettaglio del Piano di lavoro: X X           

1.2 Allestimento strumenti e documentazione di 
progetto; 

 X X X         

Azione 2: Azione di comunicazione e di rete territoriale  

2.1 Pianificazione della comunicazione  X X X         

2.2 Costruzione della  rete con gli attori istituzionali e 
del privato sociale territoriale:  

 X X X X        

2.3 Implementazione Piano di comunicazione 
ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȠ 

  X X X X X X     

Azione 3 ɀ Promozione di  2 campagne informative ne l Comunei di Marsico Nuovo  per la prevenzione degli 
incendi  

3.1 Produzione e distribuzione di due opuscoli con 
tutte le istruzioni per prevenire o affrontare gli 
incendi 

    X X X X X X X X 

3.2 Preparazione e allestimento di specifiche pagine 
web su cui pubblicare il materiale informativo 
realizzato per la prevenzione e la lotta agli incendi 
boschivi. 

   X X X X      

Obiettivo 2:  Tutelare, salvaguardare, curare e valorizzare le aree di verde,  le zone boschive presenti sul 
territorio diffondendo nella popolazione una cultura basata sul rispetto per la natura e incrementando la 
fru ibilità turistica del territorio interessato e dei boschi in essi presenti . 
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Azione  4: programmi formativi orientati agli alunni delle scuole pubbliche de l Comune; 

4.1 Incontri con gli insegnanti delle scuole per 
ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÒÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÓÕÌÌȭÁÍbiente con 
ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ Å ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÇÌÉ ÅÓÐÅÒÔÉ Å ÄÅÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉ ÄÉ 
servizio civile. 

  X X X X       

4.2 avvio degli incontri attraverso filmati e proiezioni      X X X X X X X 

4.3 programmazione e realizzazione di eventi 
ricreativi e culturali, a carattere ambientale, rivolti agli 
alunni delle scuole anche con il coinvolgimento delle 
famiglie.  

     X X X X X X X 

Azione 5: Realizzazione di campagne di informazione sulla legalità in tema ambientale e promozione dei 
percorsi naturalistici tra i turisti che frequentano il territorio.  
5.1 Programmare  e realizzare almeno 2 convegni sul 
tema della legalità in tema ambientale illustrando le 
ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ Å ÄÅÉ ÃÒÉÍÉÎÉ ÃÏÎÔÒÏ 
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

   X X     X X  

5.2 Coinvolgere le associazioni giovanili dei Comuni 
limitrofi per avviare una campagna di sensibilizzazione 
al tema della legalità ambientale 

     X X X X X X X 

5.3 Coinvolgere gli operatori turistici della zona per 
proporre ai turisti visite guidate ai siti naturalistici.  

      X X X    

Azione  6: realizzare 1 nuovo percorso naturalistico nei boschi del territorio e la manutenzione completa 
di 1 percorso naturalistico esistente.  
6.1 Interventi di potatura, mantenimento e 
salvaguardia delle piante, degli alberi, delle colture 
specialistiche e della flora spontanea presente . 

   X X X X X X X X X 

6.2 Realizzazione di interventi di sistemazione, 
aggiustamenti e manutenzione delle strutture di 
contenimento e di quelle finalizzate alla prevenzione 
degli incendi  

   X X X X X X X X X 

6.3 Realizzazione di opere di salvaguardia e 
manutenzione delle strutture di contenimento; 
ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÎÔÉÅÒÉȟ ÌȭÁÌÌÏÃÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÅÇÎÁÌÅÔÉÃÁ 
eco-compatibile. 

   X X X X X X X X X 

 
8Ȣφ 2ÉÓÏÒÓÅ ÕÍÁÎÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÅÖÉÓÔÅ, con la 
specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività  
 

ATTIVIT À 
Quantità e funzione 

risorse umane coinvolte  
Titoli, qualifiche ed  
esperienza attinenti  

1.1 Progettazione di dettaglio del Piano di 
lavoro: 

1 Responsabile struttura  
2 Volontari  con esperienza 
di SC 
 

¶ Laurea in economia e 
commercio - Esperienza 
di oltre 10 anni di 
coordinamento di 
strutture del terzo 
settore 

¶ volontari: esperienza di 
ÓÃ ÎÅÌÌȭÅÎÔÅ 

1.2 Allestimento strumenti e documentazione 
di progetto 

2.1 Pianificazione della comunicazione 

1 Responsabile Area 
Tecnica 
1 Addetto alla 
comunicazione 

¶ Laurea in economia e 
commercio - Esperienza 
di oltre 10 anni di 
coordinamento di 
strutture del terzo 
settore 

¶ Laurea in giornalismo  

2.2 Costruzione della rete con gli attori 
istituzionali e del privato sociale territoriale: 

2.3 Implementazione Piano di comunicazione 
ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȠ 
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3.1 Produzione e distribuzione di due opuscoli 
con tutte le istruzioni per prevenire o 
affrontare gli incendi 1 Esperto web master  

4 Volontari  con esperienza 
di SC 

¶ Esperienza pluriennale 
ÎÅÌÌȭÅÎÔÅ 

¶ Laurea in Informatica 
¶ Esperienza nella 

realizzazione di siti web 

3.2 Preparazione e allestimento di specifiche 
pagine web su cui pubblicare il materiale 
informat ivo realizzato per la prevenzione e la 
lotta agli incendi boschivi. 
4.1 Incontri con gli insegnati delle scuole per 
programmare le attività formative 
ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ Å ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÇÌÉ 
esperti e dei volontari di servizio civile. 

1 Responsabile struttura 
4 Volontari con esperienza 
di SC 
2 ÖÏÌÏÎÔÁÒÉ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ 

¶ Esperienza di oltre 10 
anni di coordinamento 
di strutture del terzo 
settore   

¶ Esperienza di sc 
ÎÅÌÌȭÅÎÔÅ 

¶ Esperienza pluriennale 
di volontariato ÎÅÌÌȭÅÎÔÅ 

4.2 Avvio degli incontri attraverso filmati e 
proiezioni  
4 Promuovere un info-point e  2 campagne 
informative nel Comune di Marsico Nuovo per 
la prevenzione degli incendi 
5.1 Programmare  e realizzare almeno 2 
convegni sul tema della legalità in tema 
ambientale illustrando le conseguenze 
ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ Å ÄÅÉ ÃÒÉÍÉÎÉ ÃÏÎÔÒÏ 
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

1 Responsabile struttura 
1 Avvocato esperto in 
diritto ambientale  
1 Guida naturalistica 

¶ Esperienza di oltre 10 
anni di coordinamento 
di strutture del terzo 
settore   

¶ Laurea in 
Giurisprudenza 

¶ Laurea in Educazione 
Ambientale ed 
esperienza pluriennale 
nel settore 

5.2 Coinvolgere le associazioni giovanili dei 
Comuni limitrofi per avviare una campagna di 
sensibilizzazione al tema della legalità 
ambientale 
5.3 Coinvolgere gli operatori turistici della 
zona ɀ nella Provincia di Comunità Montana -  
per proporre ai turisti visite guidate ai siti 
naturalistici.  
6.1 Interventi di potatura, mantenimento e 
salvaguardia delle piante, degli alberi, delle 
colture specialistiche e della flora spontanea 
presente nei due siti. 

10 Operatori addetti al 
verde appartenenti al T.I.S. 
(Tirocini di Inserimento 
Sociale) 
5 Operatori della Comunità 
Montana 

¶ Esperienza ventennale 
nella cura del verde e 
nella botanica 

¶ Esperienza pluriennale 
nel settore 

6.2 Realizzazione di interventi di 
sistemazione, aggiustamenti e manutenzione 
delle strutture di contenimento e di quelle 
finalizzate alla prevenzione degli incendi e 
delle frane 
6.3 Realizzazione di opere di salvaguardia e 
manutenzione delle strutture di 
contenimento; realizzazione di sentieri, 
ÌȭÁÌÌÏÃÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÅÇÎÁÌÅÔÉÃÁ ÅÃÏ-compatibile. 

TOTALE OPERATORI: 20 

1 Responsabile !ÒÅÁ 4ÅÃÎÉÃÁ ÄÅÌÌȭ!ÒÅÁ 
1 Addetto alla comunicazione  
1 Web - master   
25 Volontari delle Associazioni locali  
1 Guida naturalistica  
10 Operatori addetti al verde  (T.I.S.) 
5 Operatori del 0ÁÒÃÏ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ ,ÕÃÁÎÏ-Val d'Agri 
Lagonegrese 
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όȢχ  2ÕÏÌÏ ÅÄ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÐÅÒ É ÖÏÌÏÎÔÁÒÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 
ATTIVIT À Attività previste per i giovani del SCN  

1.1 Progettazione di dettaglio del Piano di lavoro: 
1.2 Allestimento strumenti e documentazione di 
progetto; 

¶ Partecipazione agli incontri di avvio 
progetto 

¶ Partecipazione a stesura documenti di 
progetto e allestimento strumenti 
(stesura banche dati, mappature dei 
servizi, indirizzari,  ecc.) 

2.1 Pianificazione della comunicazione 
2.2 Costruzione della rete con gli attori istituzionali e del 
privato sociale territoriale:  
2.3 Implementazione Piano di comunicazione 
ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȠ 

¶ Collaborazione nella realizzazione dei 
prodotti comunicativi (testi, 
brochure, volantini, poster, inserzioni 
web ecc.) 

¶ Realizzazione in affiancamento agli 
operatori del servizio di incontri nelle 
scuole, nelle parrocchie ecc.; 

¶ Logistica di progetto (invii materiali, 
spedizioni, diffusione dei materiali 
ecc.)  

3.1 Produzione e distribuzione di due opuscoli con tutte 
le istruzioni per prevenire o affrontare gli incendi 
3.2 Preparazione e allestimento di specifiche pagine web 
su cui pubblicare il materiale informativo realizzato per 
la prevenzione e la lotta agli incendi boschivi. 

¶ Supporto e collaborazione nella 
individuazione dei luoghi per la 
distribuzione degli opuscoli; 

¶ Distribuzione e diffusione della 
pubblicazione 

¶ 3ÕÐÐÏÒÔÏ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÓÉÔÉ 
web 

4.1 Incontri con gli insegnati delle scuole per 
pÒÏÇÒÁÍÍÁÒÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÏÎ 
ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ Å ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÇÌÉ ÅÓÐÅÒÔÉ Å ÄÅÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉ ÄÉ 
servizio civile. 
4.2 Avvio degli incontri attraverso filmati e proiezioni 
4.3 programmazione e realizzazione di eventi ricreativi e 
culturali, a carattere ambientale, rivolti agli alunni delle 
scuole anche con il coinvolgimento delle famiglie.  

¶ Collaborazione negli incontri con gli 
insegnanti e attività di tipo 
segretariale; 

¶ Partecipazione e supporto nella 
gestione degli incontri con i ragazzi; 

¶ Collaborazione nella preparazione e 
realizzazione degli eventi ricreativi e 
culturali programmati.  

5. Promuovere un info-point e  2 campagne informative 
nel Comune di Marsico Nuovo per la prevenzione degli 
incendi. 
5.2 Coinvolgere le associazioni giovanili dei comuni 
limitrofi per avviare una campagna di sensibilizzazione al 
tema della legalità ambientale 
5.3 Coinvolgere gli operatori turistici della zona per 
proporre ai turisti visite guidate ai siti naturalistici.  

¶ Supporto nella ideazione, 
programmazione e realizzazione dei 
convegni intercomunali. 

¶ Contatto con le associazioni giovanili 
ÐÅÒ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÍÐÁÇÎÁ ÓÕÌÌÁ 
legalità; 

¶ Contatto con gli operatori turistici 

6.1 Interventi di potatura, mantenimento e salvaguardia 
delle piante, degli alberi, delle colture specialistiche e 
della flora spontanea presente . 
6.2 Realizzazione di interventi di sistemazione, 
aggiustamento e manutenzione delle strutture di 
contenimento e di quelle finalizzate alla prevenzione 
degli incendi : 
V Recupero sentieri non più praticabili e manutenzione 

sentieri utilizzati  
V Sistemazione paline indicanti i percorsi 
V Sistemazioni tabelle informative sulla flora e sulla 

fauna locale 
V Realizzazione aree di sosta dotate di panche, tavoli, 

etc. 
V Messa in dimora di piante tipiche della zona (querce, 

castagni, faggi, etc.) 
V Posizionamento zone fiorite 

¶ Supporto e collaborazione con il 
personale del Comune per gli 
interventi di mantenimento e di 
salvaguardia ambientali negli 
ambienti boschivi e nei parchi 
cittadini  
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V filari di paletti  
V staccionate e recinzione in legno e metallo 
V viali tagliafuoco e muretti a secco 
V allocamento di segnaletica eco-compatibile 
6.3Realizzazione di opere di salvaguardia e manutenzio-

ne delle strutture di contenimento;  
 

 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
10) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
11) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
12) Numero posti con solo vitto: 

 
 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
 
 

 
 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 
 

 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
  

¶ Diligenza nello svolgimento delle mansioni previste nel progetto; 
¶ Flessibilità oraria; 
¶ Capacità particolari nella cura del verde; 
¶ Disponibilità ad effettuare turni anche in giorni festivi e prefestivi;  

 

6 

0 

6 

0 

5 

30 
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16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 
 

N. 
Sede di attuazione 

del progetto 
Comune Indirizzo 

Cod. ident. 
sede 

N. vol. per 
sede 

Nominativi degli Operatori Locali di Progetto 
Nominativi dei Responsabili 
Locali di Ente Accreditato 

Cognome e 
nome 

Data di 
nascita 

C.F. 
Cognome e 

nome 
Data di 
nascita 

C.F. 

1 Comune di  
Marsico Nuovo 

Marsico 
Nuovo 

0ÉÁÚÚÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÔÛ 
Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ ρ 

59537 6 Votta Emilio 29/02/1960  VTTMLE60B29G942H    
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DEL SERVIZIO CIVILE E DEL 
PROGETTO SPECIFICO 

 
¶ Campagna internet e new media 

- Campagna via social network;  
- Pubblicazione del progetto sul sito web www.comunemarsiconuovo.gov.it 
- Inserzione del progetto e delle posizioni di servizio civile disponibili in 
ÁÐÐÏÓÉÔÅ ȰÃÁÌÌ ÆÏÒ ÖÁÃÁÎÃÉÅÓȱ ÉÎÖÉÁÔÅ ÖÉÁ ÅÍÁÉÌ;  

Totale: 10 ore 
 

¶ Attività di promozione a livello territoriale:  
- Predisposizione di materiale informativo sul Servizio civile nazionale 

come manifesti e volantini affissi o distribuiti nei principali centri di 
aggregazione del territorio  (scuole, parrocchie, palestre ecc.) 

- Realizzazione di campagna attraverso mass media locali: giornali, riviste 
territoriali , radio locali; 

- Campagne di mailing secondo le liste del Comune di Marsico Nuovo 
Totale ore: 5 ore  

 
¶ Attività di promozione locale:  

- con la presenza continua di una unità presso il punto informativo della 
Pro Loco; 

- sui tabelloni elettronici dislocati sul territorio comunale; 
- con valorizzazione di campagna di diffusione del progetto attraverso 

una puntale descrizione dello stesso sul sito Internet della Regione 
Basilicata, così come previsto nella DGR n. 1528 del 17.10.2006. 

 
Totale ore: 10  
Totale per le attività di promozione e sensibilizzazione: 25  

 
18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

Criteri di selezione approvati dal Dipartimento  

 
19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 
ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÄÉ υͺ ÃÌÁÓÓÅ ÄÁÌ ÑÕÁÌÅ î ÓÔÁÔÏ ÁÃÑÕÉÓÉÔÏ ÉÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏɊȡ 

 

NO   

 
20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione ÄÅÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ del 

progetto:  
 

Piano di monitoraggio e sistema di valutazione  

Metodo  

Il progetto è costantemente monitorato in riferimento agli obiettivi indicati.  
%ȭ ÑÕÉÎÄÉ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÕÎÁ ÓÕÐÅÒÖÉÓÉÏÎÅ  ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÓÕÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏ ÄÅÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉȢ 
Approccio: 
¶ dialogico, basato cioè sulla partecipazione di più soggetti, portatori di 

competenze ed aspettative diverse; 
¶ euristico, in quanto fondato su percorsi di ricerca dinamici e quindi 

difficilmente standardizzabili. 
Il sistema di monitoraggio in itinere ed ex post non si pone quindi come 

http://www.comunemarsiconuovo.gov.it/
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momento aggiunÔÉÖÏȟ ÍÁ ÃÏÍÅ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÃÈÅ ÓÅÇÕÅ ÔÕÔÔÏ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÎÅÌÌÅ 
sue diverse fasi: 
Analisi del contesto (rilevazione dei bisogni); 
La struttura progettuale (obiettivi e azioni); 
,ȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ɉÓÔÒÕÍÅÎÔÉȟ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ Å ÐÒÏÃÅÄÕÒÅɊȠ 
I risultati;  
In questa prospettiva, gli obiettivi del modello di valutazione adottato 
possono sintetizzarsi come segue: 
¶ promuovere una cultura valutativa che affianchi la gestione del 

programma, non come elemento aggiuntivo e discrezionale, ma come 
ÐÁÒÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÑÕÏtidiana; 

¶ definire metodologie e strumenti condivisi per la valutazione del 
complessivo intervento progettuale; 

¶ impostare percorsi per il miglioramento continuo in grado di 
garantire la qualità degli interventi; 

¶ documentare in maniera trasparente la destinazione delle risorse 
pubbliche utilizzare. 

 
Gli strumenti che si prevede di realizzare per la gestione del sistema 
valutativo prevedono in particolare: 
¶ Una intervista di ingresso al servizio civile; 
¶ Un questionario strutturato in itinere, 
¶ Un servizio di accompagnamento costante e qualificato, 
¶ Incontri di équipe; 
¶ Riunioni periodiche tra i volontari e il responsabile del progetto; 

Indicatori  

¶ Numero delle organizzazioni che portano a termine il progetto; 
¶ Numero e analisi dei volontari per numero, genere, grado di 

istruzione, professionalità e competenze;   
¶ Numero delle riunioni, di supervisione, di pianificazione;  
¶ Numero delle ore di formazione generale e specifica realmente svolta;  

 
Metodologia e strumenti utilizzati  
 
Il piano di monitoraggio intende valutare periodicamente il progressivo conseguimento degli 
output e dei risultati di progetto, analizzare gli scostamenti critici dal piano, evidenziare il 
rispetto della tempistica prevista, operare gli opportuni accorgimenti e adattamenti alla 
contingenza, assicurare qualità condivisa tra tutti gli stakeholder del progetto, e verificare la 
situazione di arrivo alla luce di quanto delineato in fase di pianificazione. Il piano di 
monitoraggio intende dunque tenere sotto controllo:  
¶ ,ȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁȡ ÉÎÔÅÓÁ ÃÏÍÅ ÉÌ ÒÁÇgiungimento degli obiettivi previsti;  
¶ ,ȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁȡ ÉÎÔÅÓÁ ÃÏÍÅ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÉÎ ÓÅÄÅ 

progettuale in termini di tempi, costi e risorse allocate; 
¶ La qualità: intesa come qualità percepita da tutti gli stakeholder del servizio e qualità 

erogata dal progetto secondo indicatori oggettivamente verificabili; 
¶ La sostenibilità: intesa come capacità del progetto di produrre benefici durevoli 
ÁÌÌȭÉÎÄÏÍÁÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÃÈÉÕÓÕÒÁȠ 

¶ ,ȭÉÍÐÁÔÔÏȡ ÉÎÔÅÓÏ ÃÏÍÅ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÉÎÄÉÒetti prodotti dal progetto nel suo 
contesto specifico di intervento. 

 
Ciò avviene con le seguenti modalità e attraverso i seguenti step: 
 

TEMPISTICA AZIONE STRUMENTO 
In fase di 
progettazione  

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÈÅÄÁ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÖÅÎÇÏÎÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÇÌÉ 
indicatori che consentiranno di valutare lo stato di realizzazione 

Scheda 
progetto 
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dei risultati previsti dal progetto. 

III mese  

Contatto con i singoli volontari: 
- Verifica in itinere della realizzazione del progetto; 
- Valutazione della qualità percepita dai volontari  
- Rispetto alla realizzazione del progetto 

Intervista  

Confronto degli OLP di progetto: 
- Verifica in itinere della realizzazione del progetto; 
- Valutazione della qualità percepita dai destinatari del progetto 

rispetto alla realizzazione dello stesso 

Riunioni e 
focus Group 

VIII mese 

Contatto con i singoli volontari: 
- Verifica in itinere della realizzazione del progetto; 
- Valutazione della qualità percepita dai volontari rispetto 

alla realizzazione del progetto 

Intervista  

Confronto degli OLP di progetto: 
- Verifica in itinere della realizzazione del progetto; 
- Valutazione della qualità percepita dai destinatari del 

progetto rispetto alla realizzazione dello stesso 

Riunione 

XII mese 

Incontro conclusivo di tutoraggio volontari: 
- Verifica finale della realizzazione del progetto; 
- Valutazione degli apprendimenti (analisi delle 

competenze acquisite); 
- 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ Ìȭ%ÎÔÅȟ ÃÏÎ Ìȭ/,0ȟ ÃÏÎ É 
ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÃÏÎ ÕÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÁÒÉÏ ÄÉ Ȱ6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 
ÆÉÎÁÌÅȱ 

Questionario  
ÄÉ ȰÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 
ÆÉÎÁÌÅȱ 

Incontro conclusivo di valutazione degli OLP: 
- Verifica finale della realizzazione del progetto; 
- 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ Ìȭ%ÎÔÅȟ ÃÏÎ É ÖÏÌÏÎÔÁÒÉȟ ÃÏÎ É 
ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÃÏÎ ÕÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÁÒÉÏ ÄÉ Ȱ6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 
ÆÉÎÁÌÅȱ 

Questionario  
ÄÉ ȰÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 
ÆÉÎÁÌÅȱ 

Analisi ed elaborazione dei dati relativi agli indicatori previsti in 
fase progettuale raccolti nel corso degli incontri di monitoraggio 
in itinere e dei questionari somministrati. 

Report finale 
Scheda 
progetto 
 

Restituzione del risultato: 
¶ Ai volontari  
¶ Agli stakeholder 
¶ Sul territorio  
¶ Ai co-promotori del progetto 

Incontro 
pubblico finale 
di restituzione 
dei dati del 
progetto 

 

 
21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 
ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÄÉ υͺ ÃÌÁÓÓÅ ÄÁl quale è stato acquisito il servizio): 

 

NO   

 
22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

Viene chiesta ai volontari la disponibilità ad effettuare lavori manuali e a partecipare 
ÁÄ ÅÖÅÎÔÉ ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ ÇÉÏÒÎÉ ÆÅÓÔÉÖÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȢ  
%ȭ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÌÁ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÏÒÁÒÉÁ ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ ÐÅÒÉÏÄÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ Á ÍÏÔÉÖÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÈÅ 
saranno programmate. 

 

23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione 
del progetto: 

ATTIVIT À RISORSE TECNICHE E 
STRUMENTALI NECESSARIE 

COSTI 
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1.1 Progettazione di dettaglio del Piano di 
lavoro: 
1.2 Allestimento strumenti e 
documentazione di progetto; 

Uso di automezzi (manutenzione, 
carburante) 

Materiale di Cartoleria 

800,00 
 
 

200,00  

2.1 Pianificazione della comunicazione 
2.2 Costruzione della rete con gli attori 
istituzionali e del privato sociale territoriale: 
2.3 Implementazione Piano di 
ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ 
cittadinanza; 

Pubblicità progetto: lettere 

(stampa e spedizione) volantini, 

manifesti, altro 

800,00 

3.1 Produzione e distribuzione di due 
opuscoli con tutte le istruzioni per prevenire 
o affrontare gli incendi 
3.2 Preparazione e allestimento di specifiche 
pagine web su cui pubblicare il materiale 
informativo realizzato per la prevenzione e 
la lotta agli incendi boschivi. 

Uso di automezzi, manutenzione, 
carburante (quota parte) 

Acquisto dominio ɀ realizzazione 
sito web ɀ aggiornamento sito 

400,00  

500,00  

4.1 Incontri con gli insegnati delle scuole per 
programmare le attività formative 
ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ Å ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÇÌÉ 
esperti e dei volontari di servizio civile. 
4.2 avvio degli incontri attraverso filmati e 
proiezioni 
4.3 programmazione e realizzazione di 
eventi ricreativi e culturali, a carattere 
ambientale, rivolti agli alunni delle scuole 
anche con il coinvolgimento delle famiglie.  

Materiale didattico e cancelleria 
Video proiettore 

Spazi adeguati per feste; 
attrezzature per cucine; 

tavoli sedie; 
affitto impianti audio; 

Gettone presenza ospiti 

600,00  

800,00  

1.000,00  
1.200,00  

400,00  
850,00  
350,00  

5.1 Programmare  e realizzare almeno 2 
convegni sul tema della legalità in tema 
ambientale illustrando le conseguenze 
ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ Å ÄÅÉ ÃÒÉÍÉÎÉ ÃÏÎÔÒÏ 
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 
5.2 Coinvolgere le associazioni giovanili dei 
comuni limitrofi per avviare una campagna 
di sensibilizzazione al tema della legalità 
ambientale 
5.3 Coinvolgere gli operatori turistici della 
zona per proporre ai turisti visite guidate ai 
siti naturalistici.  

Spazi adeguati per convegni 
tavoli sedie; 

affitto impianti audio;  
gettone presenza ospiti 

Uso di automezzi, manutenzione, 
carburante (quota parte) 

Brochure e Volantini 
promozionali 

800,00  
400,00  
850,00  
250,00  

400,00  

200,00  

6.1 Interventi di potatura, mantenimento e 
salvaguardia delle piante, degli alberi, delle 
colture specialistiche e della flora spontanea 
presente . 
6.2 Realizzazione di interventi di 
sistemazione, aggiustamento e 
manutenzione delle strutture di 
contenimento e di quelle finalizzate alla 
prevenzione degli incendi : 

¶ Recupero sentieri non più 
praticabili e manutenzione 
sentieri utilizzati  

¶ Sistemazione paline indicanti 
i percorsi 

¶ Sistemazioni tabelle 

Acquisto materiale da lavoro 
(Attrezzi vari - 2 decespugliatori ɀ 

rastrelli)  
Acquisto materiale (paletti -  

staccionate) 
Acquisto piante e alberi - 

segnaletica eco-compatibile 

1.500,00  

1.000,00  

2.000,00  
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informative sulla flora e sulla 
fauna locale 

¶ Realizzazione aree di sosta 
dotate di panche, tavoli, etc. 

¶ Messa in dimora di piante 
tipiche della zona (querce, 
castagni, faggi, etc.) 

¶ Posizionamento zone fiorite 
¶ filari di paletti  
¶ staccionate e recinzione in 

legno e metallo 
¶ viali tagliafuoco e muretti a 

secco 
¶ allocamento di segnaletica 

eco-compatibile  
6.3Realizzazione di opere di salvaguardia e 
manutenzione delle strutture di 
contenimento;  
 
Formazione specifica - aula formativa x 72 ore: 

- formatori x 72 ore: 
- materiale didattico 

500,00 
2.000,00 

200,00 
Pubblicizzazione progetto e reclutamento - volantini  

- brochure 
500,00 

TOTALE  COSTI  18.500,00 

 
24)  Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):   
 

ENTI PROFIT 
A) Megacom di Cardone Roberto  per le sue peculiarità e finalità, concorre al raggiun-
gimento degli obiettivi dei progetti mettendo a disposizione gratuitamente: 
V Ospitalità sui propri server dei siti destinati alla promozione delle attività dei pro-

getti di sevizio civile; 
V Personale professionalizzato per sviluppo dei software per Internet, della realizza-

zione di software multimediali, della fornitura, progettazione e realizzazione di reti 
WAN e LAN; 

V Progettazione e gestione dei siti dei progetti di servizio civile  
ENTI  NO PROFIT 

A),ȭÅÎÔÅ 0ÁÒÃÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ ,ÕÃÁÎÏ-6ÁÌ Äȭ!ÇÒÉ-Lagonegrese con se-
de in Marsico Nuovo (Pz), alla Via Manzoni, 1 - Codice Fiscale 91008560764 - Partita Iva 
01719590760 - condivide le finalità del progetto in oggetto e concorre pertanto al 
raggiungimento degli obiettivi del progetto mettendo a disposizione risorse materiali e 
umane e in particolare: 
V Disponibilità dei propri associati a condividere documentazione ed esperienze utili 

per la costruzione di percorsi di promozione e sensibilizzazione sul servizio civile; 
V Volontari competenti da utilizzare negli incontri sulle tematiche sulla difesa civile 

intesa anche come difesa del territorio. 

B) Associazione #%!3 Ȱ)Ì #ÁÓÔÁÇÎÏ ÒÅÁÌÅȱ ONLUS con sede legale e operativa in Mar-
sico Nuovo (Pz), alla Contrada Camporeale, 3, concorre al raggiungimento degli obietti-
vi del progetto mettendo a disposizione: 

V 2 volontari nelle azioni di promozione e sensibilizzazione 

V Spazi informativi sul progetto attraverso la propria pagina web e social media 
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25) 2ÉÓÏÒÓÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ Å ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȡ 
 

ATTIVIT À RISORSE TECNICHE E 
STRUMENTALI NECESSARIE 

1.1 Progettazione di dettaglio del Piano di lavoro: 
1.2 Allestimento strumenti e documentazione di progetto; 

Uso di automezzi (manutenzione, 
carburante) 

Materiale di Cartoleria 

2.1 Pianificazione della comunicazione 
2.2 Costruzione della rete con gli attori istituzionali e del 
privato sociale territoriale:  
ςȢσ )ÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 0ÉÁÎÏ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ 
alla cittadinanza; 

Pubblicità progetto: lettere (stampa e 

spedizione) volantini, manifesti, altro 

3.1 Produzione e distribuzione di due opuscoli con tutte le 
istruzioni per prevenire o affrontare gli incendi 
3.2 Preparazione e allestimento di specifiche pagine web su 
cui pubblicare il materiale informativo realizzato per la 
prevenzione e la lotta agli incendi boschivi. 

Uso di automezzi (manutenzione, 
carburante) 

Acquisto dominio ɀ realizzazione sito 
web ɀ aggiornamento sito 

4.1 Incontri con gli insegnati delle scuole per programmare le 
ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ Å ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÇÌÉ 
esperti e dei volontari di servizio civile. 
4.2 avvio degli incontri attraverso filmati e proiezioni 
4.3 programmazione e realizzazione di eventi ricreativi e 
culturali, a carattere ambientale, rivolti agli alunni delle 
scuole anche con il coinvolgimento delle famiglie.  

Materiale didattico e cancelleria 
Acquisto proiettore 

Spazi adeguati per feste; 
attrezzature per cucine; 

tavoli sedie; 
impianti audio; 

gettone presenza ospiti 

5.1 Programmare  e realizzare almeno 2 convegni sul tema 
della legalità in tema ambientale illustrando le conseguenze 
ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ Å ÄÅÉ ÃÒÉÍÉÎÉ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÁÍÂÉÅnte. 
5.2 Coinvolgere le associazioni giovanili dei comuni limitrofi 
per avviare una campagna di sensibilizzazione al tema della 
legalità ambientale 
5.3 Coinvolgere gli operatori turistici della zona per proporre 
ai turisti visite guidate ai siti naturalistici. 

Spazi adeguati per convegni 
tavoli sedie; 

impianti audio; 
gettone presenza ospiti 

Uso di automezzi (manutenzione, 
carburante) 

Brochure e Volantini promozionali 

6.1 Interventi di potatura, mantenimento e salvaguardia delle 
piante, degli alberi, delle colture specialistiche e della flora 
spontanea presente . 
6.2 Realizzazione di interventi di sistemazione, 
aggiustamento e manutenzione delle strutture di 
contenimento e di quelle finalizzate alla prevenzione degli 
incendi : 
V Recupero sentieri non più praticabili e manutenzione 

sentieri utilizzati  
V Sistemazione paline indicanti i percorsi 
V Sistemazioni tabelle informative sulla flora e sulla fauna 

locale 
V Realizzazione aree di sosta dotate di panche, tavoli, etc. 
V Messa in dimora di piante tipiche della zona (querce, 

castagni, faggi, etc.) 
V Posizionamento zone fiorite 
V filari di paletti  
V staccionate e recinzione in legno e metallo 
V viali tagliafuoco e muretti a secco 
V allocamento di segnaletica eco-compatibile 

Acquisto materiale da lavoro (Attrezzi 
vari ɀ 2 decespugliatori ɀ rastrelli)  

Acquisto materiale (paletti ɀ 
staccionate) 

Acquisto piante e alberi ɀ segnaletica 
eco-compatibile 
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6.3Realizzazione di opere di salvaguardia e manutenzione 
delle strutture di contenimento;  

Formazione specifica - aula formativa x 75 ore: 
- formatori x 75 ore: 
- materiale didattico 

Pubblicizzazione progetto e reclutamento - volantini  
- brochure 

 
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 

 
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

NO 

 
27) Eventuali tirocini riconosciuti: 

 
      

NO 

 
28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione delle attività svolte durante 
ÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÕÔÉÌÉ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÃÕÒÒÉÃÕÌÕÍ ÖÉÔÁÅȡ 
 

 

Premessa: La partecipazione al progetto e alle sue attività, la fruizione della forma-
zione generale e della formazione specifica nei loro singoli moduli, producono lo svi-
luppo delle seguenti conoscenze e competenze, certificate attraverso: 
V 5ÎȭÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÁÒÔÅ ÐÒÉÍÁ (di cui al Decreto del Ministero del Lavoro 30 giugno 2015) 

dal volontario cÏÎ ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ /LP; 
V 5ÎȭÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÁÒÔÅ ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÃÉÖÉÌÅ ÐÒÏÐÏÎÅÎÔÅ . 

Tale sistema di messa in trasparenza e attestazione di competenze è propedeutico al-
la certificazione delle stesse da parte degli enti titolati a norma del D.lgs. n° 13 del 16 
giugno 2013 e D.M. 30 giugno 2015, rispetto a uno o più dei profili professionali cen-
siti nel Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi adottato dalla 
Regione in cui è svolto il servizio del volontario. 
$É ÓÅÇÕÉÔÏ ÌȭÉÎÖÅÎÔÁÒÉÏ delle conoscenze e competenze acquisibili dal volontario 
mediante la partecipazione al progetto: 
V Competenze chiave civiche e sociali legate allo svolgimento del servizio 

civile e alla formazione generale : le competenze civiche e sociali costituiscono 
la seÓÔÁ ÄÅÌÌÅ ÏÔÔÏ ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÃÈÉÁÖÅ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ 
ÒÁÃÃÏÍÁÎÄÁÔÅ ÄÁÌÌȭ%ÕÒÏÐÁȢ )ÎÃÌÕÄÏÎÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉȟ ÉÎÔÅÒÐÅÒÓÏÎÁÌÉ Å 
interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle 
persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, 
in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come anche a risolvere i 
conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei 
ÃÏÎÃÅÔÔÉ Å ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÓÏÃÉÏÐÏÌÉÔÉÃÈÅ Å ÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Á ÕÎÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÉÖÁ Å 
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democratica. 
V Competenze specifiche acquisite dai volontari mediante la partecipazione 

allo piano di attività e formazione p revisto dal progetto.  Attraverso la 
partecipazione alle attività del progetto e alla formazione specifica il volontario 
avrà appreso a: 
V Individuare ed incoraggiare occasioni di incontro ed integrazione sociale; 
V Stimolare capacità di socializzazione ed emanÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÏÓÔÁÃÏÌÁÒÅ ÌȭÉÓÏÌÁÍÅÎÔÏ 

socio-affettivo; 
V Tradurre bisogni, manifesti e non, di singoli e gruppi e comunità, in azioni di scambio 

e confronto reciproco; 
V Innescare processi di conoscenza e di consapevolezza del sé e di riconoscimento dei 

propri  bisogni e motivazioni; 
V Interpretare dinamiche comportamentali e criticità latenti dei destinatari con 

approccio empatico e maieutico; 
V Stimolare dinamiche di crescita personale attraverso riflessioni ed elaborazione di 

atteggiamenti e comportamenti; 
V Trasmettere modelli comportamentali positivi per contrastare fenomeni di esclusione 

e disadattamento in particolare riferimento a minori e disabili; 
V Adottare tecniche di comunicazione vocale, gestuale, artistica e psicomotoria per 

minori e disabili; 
V Incoraggiare e sostenere lo sviluppo di abilità manuali: disegno, pittura e 

manipolazione creativa di materiali plastici; 
V 3ÃÅÇÌÉÅÒÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄȭÉÍÐÉÅÇÏ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÁÇÌÉ ÓÃÏÐÉ ÄÉ ÁÎÉÍÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÆÉÓÓÁÔÉȠ 
V 3ÏÌÌÅÃÉÔÁÒÅ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÖÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÄÉÖÅÒÓÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÄÉ Ánimazione;  
V Comprendere bisogni ed aspettative del tessuto socio-culturale e comunitario di 

riferimento.  

 
In particolare le ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÓÁÒÁÎÎÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ della: 
V ,ÁÖÏÒÏ ÄȭïÑÕÉÐÅȟ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ; 
V Relazione di aiuto e inclusione sociale; 
V Lavoro per progetti educativi, riabilitativi e di animazione socio-culturale e comu-

nitario;  
V Mappatura e funzionamento e lavoro di rete nei servizi comunitari e territoriali; 
Il Comune di Marsico Nuovo  infine, nella veste di promotore del progetto, riconosce 
le competenze e le conoscenze sopra individuate e le attesta mediante un documento 
valido ai fini del curriculum vitae. 

 
Formazione generale dei volontari  

 
29)  Sede di realizzazione: 
      

Marsico Nuovo - 0ÉÁÚÚÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÔÛ Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ 1 

 
30) Modalità di attuazione: 
      

Servizio acquisito da CESC PROJECT   NZ 00081 

 
31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 
ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÄÉ υͺ ÃÌÁÓÓÅ ÄÁÌ ÑÕÁÌÅ î ÓÔÁÔÏ ÁÃÑÕÉÓÉÔÏ ÉÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏȡ 

 

SI  CESC PROJECT   NZ 00081 

 
32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
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La metodologia  usata è equamente distribuita tra lezioni frontali e dinamiche non 
formali (50% ciascuna). 
La lezione frontale: rappresenta lo strumento tradizionale di insegnamento e di 
trasmissione di contenuti didattici, dove i docenti ed i discenti riproducono funzioni 
e ruoli acquisiti e consolidati. Affinché la lezione frontale sia finalizzata alla 
promozione di processi di apprendimento e non limitata alla mera illustrazione di 
contenuÔÉȟ ÌȭÁÂÂÉÁÍÏ ÒÅÓÁ ÐÉĬ ÉÎÔÅÒÁÔÔÉÖÁȟ ÉÎÔÅÇÒÁÎÄÏÌÁ ÃÏÎ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ Å ÄÉ 
discussione tra i partecipanti. Per ogni tematica trattata, quindi, ci sarà un momento 
di riflessione dei partecipanti sui contenuti proposti, con conseguenti dibattiti con i 
relatori, nei quali sarà dato ampio spazio a domande, chiarimenti e riflessioni. 
Le dinamiche non formali: utilizzeremo una metodologia formativa che, stimolando le 
ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ ÄÉ ÇÒÕÐÐÏȟ ÆÁÃÉÌÉÔÁ ÌÁ ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÅ Å ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÉÎÔÅÒÎÅ ÁÄ ÅÓÓÏȟ 
costiÔÕÉÔÅ ÄÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Å ÄÁÌ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÏȟ ÓÉÁ ÃÏÍÅ 
individuo che come parte di una comunità. Queste risorse, integrate da quelle messe 
a disposizione dalla struttura formativa, facilitano i processi di apprendimento, in 
quanto ÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÃÁÌÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏȟ ÍÁ ÐÁÒÔÏÎÏ ÄÁÉ ÓÁÐÅÒÉ ÄÅÉ ÓÉÎÇÏÌÉ 
individui e dal gruppo nel suo complesso per diventare patrimonio comune di tutti i 
componenti. Se nella lezione frontale la relazione tra formatore/docente e discente è 
ancora di ÔÉÐÏ ȰÖÅÒÔÉÃÁÌÅȱȟ ÃÏÎ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ ÎÏÎ ÆÏÒÍÁÌÉ ÓÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÕÎÁ 
ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ȰÏÒÉÚÚÏÎÔÁÌÅȾÃÉÒÃÏÌÁÒÅȱȟ ÄÉ ÔÉÐÏ ÉÎÔÅÒÁÔÔÉÖÏȟ ÉÎ ÃÕÉ É ÄÉÓÃÅÎÔÉ ÅÄ ÉÌ ÆÏÒÍÁÔÏÒÅ 
sviluppano insieme conoscenze e competenze. Tramite queste tecniche 
ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ î ÏÒganizzato come un duplice processo in cui le persone, 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁȟ ÌÏ ÓÃÁÍÂÉÏ ÄÉ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ Å ÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅȟ 
imparano le une dalle altre (apprendimento reciproco). 
Risorse tecniche impiegate  
La formazione si svolgerà sempre in aule ÁÂÂÁÓÔÁÎÚÁ ÇÒÁÎÄÉ ÄÁ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 
di attività in movimento, attrezzate con sistemi audiovisivi e lavagna a fogli mobili, 
ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ Å ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÕÎÁ ÁÄÅÇÕÁÔÁ 
varietà di metodologie didattiche. 
Il  gruppo dei formatori ha predisposto il materiale didattico e le dispense relativi ai 
contenuti dei corsi per i volontari. Per alcuni temi da trattare potremmo avvalerci di 
esperti, in ogni caso sarà presente in aula un formatore accreditato. 

 
33) Contenuti della formazione: 

Macroaree e moduli formativi 
Ȱ6ÁÌÏÒÉ Å ÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ 3#.ȱ 

1.1 ,ȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ ÉÎ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÐÁÔÔÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ 
1.2 $ÁÌÌȭÏÂÉÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÁÌ 3#. 
1.3 Il dovere di difesa della Patria ɀ difesa civile non armata e Nonviolenta 
1.4 La normativa vigente e la Carta di impegno etico 

Ȱ,Á ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁȱ 
1.5 La formazione civica 
1.6 Le forme di cittadinanza 
1.7 La protezione civile 
1.8 La rappresentanza dei volontari nel servizio civile 

Ȱ)Ì ÇÉÏÖÁÎÅ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÏ ÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÃÉÖÉÌÅȱ 
1.9 0ÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ 
1.10 Il  lavoro per progetti 
1.11 ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÃÉÖÉÌÅ Å ÌÅ ÓÕÅ ÆÉÇÕÒÅ 
1.12 Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale 
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34) Durata:  
 

42 ORE- Tutte le ore di formazione dichiarate saranno erogate entro il 180° 
ÇÉÏÒÎÏ ÄÁÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȢ 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari  

 
35)  Sede di realizzazione: 
      

Sede del Comune di Marsico Nuovo  ɀ Piazza ÄÅÌÌȭ5ÎÉÔÛ Äȭ)ÔÁÌÉÁ.  

 
36) Modalità di attuazione: 
      
)Î ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ%ÎÔÅ ÃÏÎ ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ 

 
37)Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  

1. Dr. Donnoli Antonio nato a Marsicovetere (Pz) il 28.02.1980 
2. Dr. Di Santo Antonello nato a Marsicovetere (Pz) il 15.07.1984 
3. Dr. Bove Gianni nato a Herisau (Ch) 03.07.1974  
4. Ing. Vignola Michele nato a Potenza il 26.02.1965 
5. D.ssa Fiore Maria Teresa nata Potenza il 31.03.1985  
6. Ing. Padulosi Paola nata a Potenza il 05.09.1977 

 
     38)Competenze specifiche del/i formatore/i: 

Formatori  

Titoli, 
qual ifiche, 

competenze ed 
esperienze 
attinenti la 

materia  

Esperienza nella formazione  

Dr. Donnoli Antonio 

Laurea Specialistica 
in Scienze Forestali 
e Ambientali presso 
Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 
Studi della Basilicata  

V )ÓÃÒÉÔÔÏ ÁÌÌȭ!ÌÂÏ ÄÅÉ $ÏÔÔÏÒÉ !ÇÒÏÎÏÍÉ Å $ÏÔÔÏÒÉ Forestali 
della Provincia di Potenza. 

V Ha acquisito le seguenti esperienze professionali: 
a. $ÏÃÅÎÔÅ ÓÕÐÐÌÅÎÔÅ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ 

scienze naturali, chimica, geografia, microbiologia 
b. $ÏÃÅÎÔÅ ÓÕÐÐÌÅÎÔÅ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ 

scienze e meccanica agraria e tecniche di gestione 
aziendale, fitopatologia ed entomologia 

c. Ispettore per la Certificazione della catena di custodia 
FSC  

d. Corso di aggiornamento per Coordinatori della Sicu-
rezza (8 ore) nelle attività estrattive e nel settore mi-
nerario 

e. Corso di formazione per Coordinatore per la Sicurezza 
(120 ore) nei cantieri temporanei e mobili 

f. Redazione proposta perimetrazione e osservazioni 
ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÁÔÏ ÄÁÌ 0ÁÒÃÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ 
,ÕÃÁÎÏ 6ÁÌ Äȭ!ÇÒÉ ,ÁÇÏÎÅÇÒÅÓÅȟ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÒÉÖÉÓÔÁ 
della Società Italiana Selvicoltura ed Ecologia Foresta-
le (S.I.S.E.F.) Forest@      

Dr. Di Santo Antonello Laurea in Tecnologie 
delle Produzioni 

V )ÓÃÒÉÔÔÏ ÁÌÌȭ!ÌÂÏ ÄÅÉ $ÏÔÔÏÒÉ !ÇÒÏÎÏÍÉ Å Dottori Forestali 
della Provincia di Potenza. 

1.13 Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti. 
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Animali (1° Livello) 
ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ 
degli Studi della 
Basilicata 

Laurea in Scienze e 
Tecnologie delle 
Produzioni Animali 
(2° Livello) presso 
Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 
Studi della Basilicata 

V Iscritto alla CCIAA e titolare di attività di e-commerce nel 
settore norcineria 

V Esperto di chimica, fisica, biologia e matematica, biochimi-
ca e microbiologia, fisiologia e anatomia degli animali do-
mestici, patologia animale, botanica applicata, nutrizione e 
alimentazione animale, tecniche di riproduzione e 
fisiopatologia della riproduzione, agronomia e produzioni 
vegetali per uso zootecnico, genetica e miglioramento ge-
netico, etologia e benessere animale, allevamento dei ru-
minanti, dei non ruminanti e faunistico venatorio, 
acquicoltura.       

V Ha acquisito le seguenti esperienze professionali: 
a. Esperienze professionali nel settore agro zootecnico, 

della ristorazione e fieristico espositivo 
b. Amministratore e coordinatore aziendale per il go-

verno di animali di interesse zootecnico e faunistico 
venatorio 

c. Coordinatore progetti di carattere agronomico e 
agrosilvo pastorale 

d. Web marketing ed e-commerce di prodotti alimenta-ri 
tipici regionali  

e. %ÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÓÕÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ Å ÍÁÃÃÈÉÎÁÒÉ 
per uso agricolo e zootecnico 

f. Esperienze professionali sulla biodiversità animale e 
vegetale 

g. Esperienze professionali sulla salvaguardia della 
natura e capacità nel ripristinare ambienti marginali 
abbandonati  

Dr. Bove Gianni 

Laurea in Scienze 
Forestali presso 
Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 
Studi della Basilicata  

V )ÓÃÒÉÔÔÏ ÁÌÌȭ!ÌÂÏ ÄÅÉ $ÏÔÔÏÒÉ !ÇÒÏÎÏÍÉ Å $ÏÔÔÏÒÉ &ÏÒÅÓÔÁÌÉ 
della Provincia di Potenza. 

V )ÓÃÒÉÔÔÏ ÁÌÌȭ/ÒÄÉÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÓÕÌÅÎÔÉ ÔÅÃÎÉÃÉ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ 
Tribunale di Potenza 

V Esperto di selvicoltura, vivaistica, botanica e sistematica, 
botanica forestale, ecologia forestale, fitogeografia, agro-
nomia montana, chimica agraria, alpicoltura, dendome-
tria, assestamento forestale, pianificazione ecologica del 
territorio, tutela del paesaggio forestale e riassetto del ter-
ritorio, economia e politica agraria, estimo forestale, legi-
slazione forestale, zoologia generale forestale, costruzioni 
forestali, entomologia forestale, patologia vegetale fore-
stale, mineralogia e geologia, topografia, idrologia foresta-
le, sistemazioni idraulico forestali, pedologia forestale, 
protezione dagli incendi boschivi, tecnologia del legno ed 
utilizzazioni forestali.       

V Ha acquisito le seguenti esperienze professionali: 
a. Piano di Assestamento Forestale - Convenzione con il 

Comune di Paterno di Lucania (Pz) per progetto di 
taglio e martellata 

b. Piano di Assestamento Forestale - Convenzione con il 
Comune di Marsico Nuovo (Pz) per Direzione Lavori 
progetto di taglio e martellata 

c. Convenzione con il Comune di Abriola (Pz) per collau-
ÄÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ Å ÆÉÎÁÌÅ ÂÏÓÃÏ ÁÌÔÏ ÆÕÓÔÏ ÄÉ 
faggio  

d. Convenzione con il Comune di Abriola (Pz) per pro-
getto di taglio, martellata e studio valutazione inci-
denza, bosco alto fusto di faggio 

e. Affidamento diretto del Comune di Montemurro (Pz) 
progetto di taglio e martellata bosco alto fusto di cerro 

f. $ÏÃÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÅÌÖÉÃÏÌÔÕÒÁ ÇÅÎÅÒÁÌÅ Å 
speciale, ed elementi di dendometria 

g. Convenzione con il Comune di Marsico Nuovo (Pz) per 
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Direzione Lavori e collaudo bosco di alto fusto di 
faggio e cerro 

h. Convenzione con il Comune di Marsico Nuovo (Pz) per 
progetto di taglio bosco di alto fusto di conifere e lati-
foglie 

Ing. Vignola Michele 

Laurea in Ingegneria 
Civile presso 
Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 
Studi di Salerno 

V )ÓÃÒÉÔÔÏ ÁÌÌȭ!ÌÂÏ ÄÅÇÌÉ )ÎÇÅÇÎÅÒÉ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 0ÏÔÅÎÚÁȢ 

V !ÂÉÌÉÔÁÔÏ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÉ #ÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌÁ 
Sicurezza nei cantieri temporanei e mobili in fase di pro-
gettazione e di esecuzione  

V Esperto nelle attività soggette alla prevenzione incendi       

D.ssa Fiore Maria 
Teresa 

Laurea in 
Giurisprudenza 
ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ 
ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÉ Ȱ&ÅÄÅÒÉÃÏ 
))ȱ ÄÉ .ÁÐÏÌÉ 

V 0ÒÁÔÉÃÁÎÔÅ ÌÅÇÁÌÅ ÐÒÅÓÓÏ ÌÏ 3ÔÕÄÉÏ ,ÅÇÁÌÅ Ȱ!ÖÖȢ 0ÅÒÒÏÔÔÁȱ ÄÉ 
Potenza 

V Abilitazione alla professione forense 

V Docente e formatrice di diritto del lavoro e sicurezza sui 
luoghi di lavoro 

V Ha acquisito le seguenti esperienze professionali: 
a. Gestione ed amministrazione attività di supporto nella 

progettazione e realizzazione di siti web 
b. Tutor ISP Internet Social Point    

Ing. Padulosi Paola 

Laurea in Ingegneria 
ÐÅÒ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÉÌ 
territorio presso 
Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 
Studi di Basilicata 

V )ÓÃÒÉÔÔÁ ÁÌÌȭ!ÌÂÏ ÄÅÇÌÉ )ÎÇÅÇÎÅÒÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 0ÏÔÅÎÚÁ 

V Abilitata alla figura di Coordinatore per la Sicurezza sui 
ÃÁÎÔÉÅÒÉ ÆÉÓÓÉ Å ÍÏÂÉÌÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρπ ÄÅÌ $Ȣ ,Ȣ ÎȢ 
494/96  

V Abilitata alla figura di Responsabile del Servizio di Pre-
venzione e Protezione di cui ÁÌÌȭÁÒÔȢ σς ÄÅÌ $Ȣ ,ÇÓȢ ÎȢ ψρȾπψ 
(Moduli A, B. C.)   

V Abilit ata alla figura di Consulente Tecnico del Tribunale di 
Potenza 

V Fondatrice ed Amministratore Unico della Società PA.MO. 
Project s.r.l., Società che dal 2013, svolge attività di analisi 
dei fabbisogni formativi, progettazione, organizzazione, 
coordinamento e gestione dei progetti formativi relativi 
alla formazione generale e specifica dei lavoratori in 
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro di cui al D. Lgs. n. 
81/08.    

V Ha acquisito le seguenti esperienze professionali: 
a. ȰLaboratorio di analisi cliniche ȱ - Consulente per la 

formazione generale e specifica dei lavoratori in mate-
ria di sicurezza sui luoghi di lavoro - Rischio alto. 

b. ȰIstituto di Ricerca sulla Sicurezza, Ambiente e 
Qualità di Potenzaȱ - Docente per la formazione ge-
nerale e specifica dei lavoratori in materia di sicurezza 
sui luoghi di lavoro - Rischio Alto/Rischio Basso. 

c. ȰIstituto Tecnico Industriale Statale di Potenza ȱ ɀ 
Docente corso tecnico superiore per il monitoraggio e 
ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

d. ȰRegione Basilicataȱ - Docente nel corso per Tecnico 
esperto di grafica informatica 

      
 

       39)Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
La Metodologia alla base del percorso formativo specifico ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉȡ 
× trasmissione diretta di conoscenze e competenze, finalizzata ad una forte 
ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÌÁÖÏÒÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ Å ÉÎ ÒÅÔÅȟ ÂÁÓÁÔÏ ÓÕÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
ruoli e sullo scambio di competenze; 

× Lezione frontale; Lavori per gruppi;  
× Roleplaying e simulazioni 
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40)Contenuti della formazione:  
      

La formazione specifica si articolerà con incontri in aula a carattere 
multidisciplinare e con lezioni pratiche svolte direttamente sui luoghi di 
realizzazione degli interventi . 
Durante gli incontri si proporrà ai giovani un percorso didattico dai seguenti 
contenuti:  
 

Modulo Contenuti formativi  

-ÏÄÕÌÏ ρ ,Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ 
(5 ore)  

Ĕ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȟ ÄÅÌÌÅ 
attività e dei servizi  

Ĕ i progetti in corso di realizzazione 
e la rete di collaborazioni   

Ĕ cenni sulla sicurezza nei posti di 
lavoro  

Modulo 2 Nozioni di botanica 
applicata agli alberi in ambiente 
urbano;  
 (18 ore)  

Ĕ Cenni di botanica generale; 
Ĕ Riconoscimento e classificazione 

delle principali fitopatologie; 

Modulo 3 ɀ Elementi di topografia e 
diverse cause della distruzione dei 
boschi  
Nozioni rel ative alle dinamiche di 
propagazione degli incendi e 
interventi da realizzare;  
(20 ore)  

Ĕ Approfondimento  sulle tematiche 
agronomiche; 

Ĕ  Approfondimento sulle tematiche 
ambientali, di politiche 
comunitarie e di sviluppo rurale. 

Ĕ Tecniche di intervento in caso di 
incendio; 

Modulo 4  - Restituzione grafica ed 
analitica dei dati con uso di mezzi 
informatici  
(6 ore)  

Ĕ Elaborazioni di brochure 
Ĕ Elaborazioni di dati tramite tabelle 

e grafici 

Modulo 5 ɀ Tecniche di animazione e 
conduzioni di gruppi; Organizzazioni 
di eventi e manifestazioni  
(15 ore)  

Ĕ la programmazione delle attività: 
obiettivi, metodi, risorse 
necessarie. 

Ĕ la conduzione di un gruppo il 
ruolo. 

Ĕ strumenti di animazione: es. 
attività di gruppo, laboratori, 
uscite sul territorio. 

Modulo 6. Formazione e 
inform azione sui rischi connessi 
ÁÌÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÅÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉ ÉÎ ÐÒÏÇÅÔÔÉ 
di servizio civile (8 ore)   

Ĕ La normativa in Italia sulla 
sicurezza (D.Lgs 81/2008): ruoli, 
funzioni, prassi 

Ĕ I rischi generici comuni connessi a 
tutte le attività di progetto 

Ĕ I rischi specifici connessi ai luoghi 
ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÉÎ ÃÕÉ î ÓÖÏÌÔÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ 
secondo il Documento di 
valutazione dei rischi 
ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
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          41)Durata:  
      

72 ore  - )Ì χπϷ ÄÅÌÌÅ ÏÒÅ ÓÁÒÁÎÎÏ ÓÖÏÌÔÅ ÅÎÔÒÏ Å ÎÏÎ ÏÌÔÒÅ ωπ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌ 
progetto, iÌ ÒÅÓÔÁÎÔÅ σπϷ ÄÅÌÌÅ ÏÒÅ ÅÎÔÒÏ Å ÎÏÎ ÏÌÔÒÅ ςχπ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌ 
progetto. 
 Si sceglie di utilizzare tale opzione poiché mentre garantisce una base congrua in 
termini di addestramento a inizio percorso (competenze di base), favorisce allo 
stesso tempo anche quegli apprendimenti che vengono acquisiti solo in una 
ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÉÁÌÏÇÏ ÒÉÃÏÒÓÉÖÏ ÔÒÁ ÌÁ ÔÅÏÒÉÁ Å ÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ 
(competenze trasversali). 
)ÎÔÅÎÄÉÁÍÏ ÐÅÒ ȰÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅȱ ÑÕÅÌ ÓÅÔ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÁÌ 
volontario ÄÉ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȢ -ÅÎÔÒÅ ÉÎÔÅÎÄÉÁÍÏ ÐÅÒ ȰÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉȱ 
quel set di strumenti che, a partire dalla propria esperienza, consentono di mettere 
in atto risorse per migliorare la propria performance secondo le richieste specifiche 
del contesto di riferimento.  

Altri elementi della formazione  

 
42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 

      
Il piano di rilevazione interno, completo di strumenti e metodologie adeguate, ha 
ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÉÌÅÖÁÒÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔo del percorso formativo predisposto e la 
ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÉÏÄÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅȟ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ Å ÐÉĬ ÉÎ 
generale della crescita individuale dei volontari.  
La struttura sarà di tipo modulare con specifici obiettivi di apprendimento per aree 
di contenuto. 
La formazione, sia generale che specifica, sarà ottimizzata secondo parametri di 
qualità, puntando al continuo adeguamento ai bisogni formativi insorgenti. 
Si terrà conto sia delle necessità di formazione proprie del progetto, sia delle 
specificità/bisogni delle due sedi di realizzazione. 
A livello di coordinamento di progetto saranno realizzate almeno 3 verifiche 
(iniziale, intermedia e finale) utilizzando i seguenti strumenti: 
- Questionari somministrati ai volontari per la verifica del grado di 
ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÇÒÁÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÔÒÁÔÔÁÔÉȢ  

- Report a cura dei formatori. 
Queste verifiche consentiranno di rilevare attraverso indicatori misurabili: 
1. Reazioni degli allievi durante l'intervento o immediatamente dopo; 
2. Contenuti di apprendimento (conoscenze e nozioni, indipendentemente dalla 

verifica della loro applicazione); 
3. !ÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÌÉÍÁ ÄȭÁÕÌÁ Å ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ÁÉ ÓÅÒÖÉÚÉȠ 
4. Esplicitazione e messa in comune, da parte dei partecipanti, del significato 

esperienziale dell'attività svolta;  
5. 'ÒÁÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÌÌÉÅÖÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ Å ÁÉ ÍÅÔÏÄÉ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢ 
Infine riteniamo particolarmente importante la continuità e la congruenza tra la 
formazione generale offerta ai volontari e la formazione specifica offerta presso le 
sedi di progetto.  
A tal fine verranno fornite alle sedi tutte le informazioni necessarie provenienti dai 
momenti di formazione generale per accompagnare una programmazione attenta e 
ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÚÚÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÑÕÉÐÅ ÄÉ Æormazione e 
ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ Å ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁȢ 
!ÎÃÈÅ ÌÁ ÆÁÓÅ ÄÅÌ ÔÕÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÑÕÉÎÄÉ ÄÉÖÅÎÔÁ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ 
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ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ Å ÌÁ ÓÏÄÄÉÓÆÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ 
formazione specifica. 
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